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La città  contemporanea  è costituita  dalla  coesistenza  di  molteplici  forme  insediative , 
esito  delle  differenti  fasi della  urbanizzazione  del  territorio,  oggetto  di  fenomeni  di  

trasformazione,  completamento,  dismissione o abbandono :  

 

Å nuclei  e complessi  storici  

Å tessuti consolidati  generati  dalla  fase  di  espansione  urbana  

Å complessi  industriali  dismessi 

Å periferie  spontanee  marginali  

Å territori  della  diffusione  insediativa  

Sfide emergenti nella fase di metropolizzazione e di global climate  changes  



Questa  città  complessa  e frammentata,  caratterizzata  da  una  dimensione  òurbanaó 

estesa  territorialmente,  indifferente  ai  limiti amministrativi , presenta  alcuni  caratteri  

patologici   

Å elevati  livelli di  inquinamento  

Å forte  spreco  energetico  

Å congestione  infrastrutturale  legata  a  flussi pluridirezionali  privati  

Å mancanza  strutturale  di  spazi pubblici  

Å alto  consumo  di  suolo  extraurbano  

Å frammentazione  delle  reti  ambientali  

Å isole di  calore  nelle  parti  consolidate  

Å presenza  di  una  crescente  diffusione  di  aree  dismesse, abbandonate  e sottoutilizzate  

Sfide emergenti nella fase di metropolizzazione e di global climate  changes  
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I Climate  Change  Assessment  Reports degli  

ultimi  anni  illustrano  un significativo  

incremento  della  frequenza , della  intensità  e 
della  durata  di  eventi  estremi  (shock  acuti  e 

lunghe  crisi), come  ondate  di  calore,  

terremoti , dissesto, siccità  e inondazioni  

(IPCC, 2014-2018) 

IPCC ñ Intergovernmental Panel on Climate Change  

Sfide emergenti nella fase di metropolizzazione e di global climate  changes  

https://www.ipcc.ch/


Questi  eventi  sono  determinati  dalla  
combinazione  di  diversi fattori,  tra  cui  si 

possono  rintracciare  due  cause  principali : 

 

Å l'aumento  della  temperatura  globale  
(IPCC, 2018) che  favorisce  

l'evaporazione  e lo scioglimento  della  

neve  e dei  ghiacciai  

Sfide emergenti nella fase di metropolizzazione e di global climate  changes  



Å la crescente  impermeabilizzazione  del 

suolo  
 

Lõurbanizzazione generalizzata  causa  la 

riduzione  delle  aree  permeabili  e la 

frammentazione  delle  reti  ambientali,  

necessarie  per  garantire  il regolare  

funzionamento  dei  cicli  ecologici,  il 

mantenimento  della  biodiversità  e la 

riconoscibilità  della  continuità  del  paesaggio . 
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Å nuove  tecnologie  di  comunicazione  e trasporto  hanno  supportato  la riorganizzazione  

del  sistema  produttivo  che  ha  comportato  la dismissione delle  aree  industriali  interne  

alla  città  e la proliferazione  di  unità  produttive  e di  terziario  localizzate  sul territorio  in 

funzione  dellõaccessibilit¨, di  prossimità  ai  servizi e dei  valori  della  rendita  

 

 

 

 

 

 

 
 

Å una  riorganizzazione  spontanea  connessa  ai  valori  del  suolo  che  vede  le attività  a  

minore  rendimento  localizzarsi  nelle  aree  più  esterne  o meno  accessibili,  anche  a  

seguito  del  cambiamento  degli  stili di  vita  e delle  nuove  istanze  della  popolazione  
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A questo  fa  riscontro  un processo  di  frammentazione  

e privatizzazione  dello  spazio  pubblico , spesso 
residuale,  abbandonato,  insicuro,  anonimo , privo  di  

identità  e di  interazioni  con  il contesto,  elemento  di  

discontinuità  piuttosto  che  luogo  urbano  di  

inclusione  e socialità  

 

La città  modernista  e l'espansione  urbana  hanno  

portato  alla  dissoluzione  del  «sistema complesso  di  

relazioni  tra  individui  e spazio  fisico  e tra  comunità  e 

territori  (...) che  determinano  il senso di  essere 

abitanti  di  un luogo,  per  riconoscere  quel  luogo  

come  lo scopo  della  nostra  stessa vita» 

(Colarossi  e Latini,  2009) 
 

La dissoluzione  di  tali  relazioni  è anche  lõesito 

dellõincapacit¨ dellõamministrazione di attuare  e 

gestire  adeguatamente  i beni  pubblici,  soprattutto  

dove  le forme  urbane  superano  i confini  

amministrativi  e le nuove  forme  di  governo  

metropolitano  hanno  difficoltà  a  stabilirsi 
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La vulnerabilità  ambientale,  il 

degrado  fisico  e la fragilità  sociale  

coinvolgono  anche  il rilevante  

patrimonio  culturale  dei  nostri territori,  

inteso  come  un «bene  comune»  da  

tutelare  e valorizzare  al  fine  di  

preservare  lõidentit¨ storica,  sia per  

valorizzare  le radici  culturali  e le 

tradizioni  socio -economiche,  sia per  lo 

sviluppo  turistico  e culturale  che  

rappresenta  una  risorsa indispensabile  

per  i paesi  dellõEuropa mediterranea  

 

Matera  ð novembre  2019  Pisa ð novembre  2019  

Taranto  
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Palermo  



La necessità  di  rispondere  a  tali  patologie  ha  stimolato  nuovi  modi  di  agire,  non  solo in 

termini  di  difesa  e conservazione  delle  risorse, ma  anche  in termini  di  strategie  proattive  

di  rigenerazione  urbana  e territoriale  (EC, 1999; EC, 2007) 
 

Conciliare  due  obiettivi  disciplinari  distinti : 
Å la  riconfigurazione  degli  spazi pubblici,  il riassetto  della  mobilità,  lõinnovazione del  

tessuto  sociale  e produttivo  

Å il risparmio  e il riuso delle  risorse ecologiche,  la promozione  della  biodiversità  e la 

gestione  degli  equilibri  naturali  

 

La pianificazione  urbanistica  tra  sostenibilità  e resilienza  



Strategie  integrate  
Å interventi  di  riqualificazione  fisico -morfologica,  

rivitalizzazione  socio -economica  e culturale  e 

azioni  di  natura  ambientale  (Oliva  & Ricci,  2017) 

 

Strategie  multiscalari  
Å da  concepire  a  livello  territoriale,  ricucendo  

lõambito urbano  e extraurbano  

Å da  governare  fino  alla  scala  minuta  con  

interventi  di  trasformazione  sostenibile  

 

Strategie  sostenibili  
Å per  selezionare  e riconnettere  differenti  materiali  

urbani  di  diverso  peso  e valore  e  realizzare  «una 

dimensione  multifunzionale  degli  spazi  da  non  
consumare»  (Gasparrini , 2015) 

Å anche  attraverso  il coinvolgimento  della  

pluralità  di  attori  coinvolti  nei  processi  di  

rigenerazione  

La pianificazione  urbanistica  tra  sostenibilità  e resilienza  



La pianificazione  urbanistica  estende  quindi  i confini  disciplinari  verso una  prospettiva  

ecologico -ambientale,  per  la realizzazione  di  un modello  urbano  sostenibile  basato  sulla 

costruzione  integrata  di  reti  antropiche  e naturali  quali  «struttura portante  del  disegno  

urbanistico  e ambientale  della  città  pubblica  contemporanea»  (Arcidiacono,  2017). 
 

Å lo sviluppo  integrato  delle  reti  contribuisce  a  ridurre  l'impatto  delle  infrastrutture  

nell'ambiente  urbano  

Å la  connessione  tra  le componenti  ambientali  coinvolge  gli spazi in disuso e 

abbandonati  in un progetto  unitario  

Å la  connessione  tra  ampi  spazi aperti  e aree  verdi  urbane  favorisce  l'uso collettivo  dei  

beni  comuni  e nuovi  stili di  vita  sostenibili  



La riconfigurazione  spaziale  e semantica  delle  reti (acqua,  verde,  mobilità,  energia,  rifiuti) per  

un nuovo  assetto  di città  si indirizza oggi  verso approcci  basati  sulla resilienza  (UNISDR, Making  
cities  resilient): 

 

Å Approcci  integrati  di  gestione  e mitigazione  dei  rischi  ambientali  non  solo in termini  

vincolistici  e settoriali  ma  attraverso  una  pianificazione  e una  progettazione  ordinarie  

finalizzate  a un nuovo  metabolismo  urbano  

Å Approcci  place -based  per  una  progettualità  dei  «beni comuni»  strettamente  connessa  al 

contesto  territoriale  e ambientale  di riferimento  

Å Approcci  adattivi  per  rispondere  al depauperamento  delle  risorse ambientali  e alla  

contrazione  delle  risorse pubbliche  e private  nella  direzione  di un loro  riciclo  e risparmio  

Seul Essen 
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Le strategie  e gli approcci  individuati  trovano  

riscontro  nelle  Green  infrastructure  «componenti  

strutturanti  di  valore  strategico»  (Gasparrini , 2020) 

 

Å rete  di  aree  naturali  e seminaturali  pianificata  a 
livello  strategico  con  altri  elementi  ambientali,  

progettata  e gestita  in maniera  da  fornire  un 

ampio  spettro  di  servizi ecosistemici : bonifica  

dellõacqua, qualità  dellõaria, spazi per  attività  

ricreative,  mitigazione  e adattamento  ai  

cambiamenti  climatici  
Green  Infrastructure  Strategy -Enhancing  Europeõs Natural  
Capital  (CE 2013) 

 

Å caratterizzate  da : 

multifunzionalità : dalla  gestione  dei  rischi, alla  

mobilità  sostenibile,  al  tempo  libero  

multiscalarità : dalla  scala  territoriale  al  progetto  

urbano,  al  progetto  dello  spazio  pubblico  

connettività : dagli  spazi aperti  naturali  al  sistema  

di  verde  urbano  allõinterno dei  tessuti 

Green infrastructure  e servizi ecosistemici  



Le Green  infrastructure  costituiscono,  quindi,  

connessioni  sia urbane  che  ecologiche  e indirizzano  la 

pianificazione  e la progettazione  verso una  gestione  

resiliente  dei  cicli  naturali,  per  rafforzare  le relazioni  

socio -economiche  e culturali  e migliorare  il 

funzionamento  e l'efficienza  urbana : 

 

Å tutela  della  biodiversità  come  occasione  per  
migliorare  la qualità  e la diversità  del  paesaggio  

proponendo  valori  etici  ed  estetici  connessi  alla  

natura  e alla  sua preservazione  

Å abbattimento  dei  costi  di  gestione  della  città  

pubblica  grazie  a  sistemi di  riciclo  e risparmio  delle  

risorse, ponendo  le basi  per  unõeconomia  circolare  

Å sviluppo  di  attività  e spazi  pubblici  inclusivi  e 
adattivi  in grado  di  ridare  senso e identità  ai  luoghi   

attraverso  processi  di  tutela,  di  bonifica  e di  

valorizzazione  dei  «beni  comuni»  

Å nuovi  stili di  vita , tipologie  di  fruizione  e di  mobilità  

sostenibili  e non  inquinanti  
Å nuove  forme  di  gestione  partenariali  e partecipate  e 

nuove  attività  green   

 
 

 

 

Green infrastructure  e servizi ecosistemici  



VALORI CULTURALI 

 

SUPPORTO ALLA VITA 

 

Il Millennium  Ecosystem  Assessment  (2005) definisce  i servizi ecosistemici  come  i 

«benefici  multipli  forniti  dagli  ecosistemi  al  genere  umano»  

APPROVVIGIONAMENTO 

 

REGOLAZIONE 
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Green infrastructure in ambito  extraurbano  

 
Å consentono la realizzazione di interventi 

e misure finalizzati alla ricostruzione di 

spazi funzionali all'equilibrio delle acque  

 

Å garantiscono e massimizzano le 

connessioni ecologiche  

 

Å tutelano la biodiversità  
 

Å consentono una gestione maggiore e 

proattiva dei rischi  

 

Å restituiscono identità e unità ai paesaggi  

 

Å permettono il radicarsi di nuovi valori e 

modalità di fruizione sostenibili basate 

sullõambiente come elemento 

unificante  

 

 

   Parco del Popolo dellõerba, Francia 

 Olanda  
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Utilizzati, in alternativa o in sinergia alle tradizionali 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ άƎǊƛƎƛŜέΣ ǉǳŜǎǘƛ ƴŜǘǿƻǊƪΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭ 
capitale naturale e sui servizi ecosistemici, si 
configurano come uno strumento efficace per innescare 
processi di rigenerazione ecologica, economica e sociale 
(EC, 2013a). Queste innovate reti infrastutturali verdi e 
blu, che strutturano il territorio facendo interagire le 
componenti naturali e antropiche per disegnare nuovi 
assetti sostenibili e resilienti, sono costruite alle diverse 
scale di pianificazione, dalla scala di area vasta fino alla 
scala urbana e architettonica dei singoli progetti, 
costituendo il limite alla diffusione insediativa, la 
garanzia del funzionamento ecologico del territorio e la 
difesa dai rischi ambientali (Poli, Ravagnan, 2017a). 
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di misure άleggereέ ŝ prevista anche dal 
Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, strumento 
introdotto nella legislazione comunitaria dalla Direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e gestione del 
rischio di alluvioni, recepita ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ italiano 
con il D.Lgs. 49/2010. Secondo la normativa questo 
strumento può «anche comprendere la promozione di 
pratiche sostenibili di uso del suolo, il miglioramento 
delle azioni di ritenzione delle acque, nonché 
ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ controllata di certe aree in caso di 
fenomeno alluvionale» (art. 7, D.Lgs. 49/2010). 
  

Green infrastructure in ambito  urbano  

 
Å contribuiscono in termini di qualità 

e quantità alla costruzione dello 

spazio pubblico e della mobilità 

sostenibile  

 

Å contribuiscono al soddisfacimento 

delle istanze sociali a garanzia di  

un nuovo welfare urbano  

 

Å promuovono economie green e 

stili di vita ecocompatibili, salubri e 

inclusivi  

Green infrastructure  e servizi ecosistemici  

Boulogne -Billancourt  

Vitoria Gasteiz  Saint-Ouen  



Utilizzati, in alternativa o in sinergia alle tradizionali 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ άƎǊƛƎƛŜέΣ ǉǳŜǎǘƛ ƴŜǘǿƻǊƪΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭ 
capitale naturale e sui servizi ecosistemici, si 
configurano come uno strumento efficace per innescare 
processi di rigenerazione ecologica, economica e sociale 
(EC, 2013a). Queste innovate reti infrastutturali verdi e 
blu, che strutturano il territorio facendo interagire le 
componenti naturali e antropiche per disegnare nuovi 
assetti sostenibili e resilienti, sono costruite alle diverse 
scale di pianificazione, dalla scala di area vasta fino alla 
scala urbana e architettonica dei singoli progetti, 
costituendo il limite alla diffusione insediativa, la 
garanzia del funzionamento ecologico del territorio e la 
difesa dai rischi ambientali (Poli, Ravagnan, 2017a). 
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di misure άleggereέ ŝ prevista anche dal 
Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, strumento 
introdotto nella legislazione comunitaria dalla Direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e gestione del 
rischio di alluvioni, recepita ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ italiano 
con il D.Lgs. 49/2010. Secondo la normativa questo 
strumento può «anche comprendere la promozione di 
pratiche sostenibili di uso del suolo, il miglioramento 
delle azioni di ritenzione delle acque, nonché 
ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ controllata di certe aree in caso di 
fenomeno alluvionale» (art. 7, D.Lgs. 49/2010). 
  

Green infrastructure in ambito  urbano  
 

Parchi lineari realizzati attraverso la 

rinaturalizzazione di arterie infrastrutturali  

Green infrastructure  e servizi ecosistemici  

Madrid  



Utilizzati, in alternativa o in 
sinergia alle tradizionali 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ άƎǊƛƎƛŜέΣ ǉǳŜǎǘƛ 
network, basati sul capitale 
naturale e sui servizi 
ecosistemici, si configurano 
come uno strumento efficace per 
innescare processi di 
rigenerazione ecologica, 
economica e sociale (EC, 2013a). 
Queste innovate reti 
infrastutturali verdi e blu, che 
strutturano il territorio facendo 
interagire le componenti naturali 
e antropiche per disegnare nuovi 
assetti sostenibili e resilienti, 
sono costruite alle diverse scale 
di pianificazione, dalla scala di 
area vasta fino alla scala urbana 
e architettonica dei singoli 
progetti, costituendo il limite alla 
diffusione insediativa, la garanzia 
del funzionamento ecologico del 
territorio e la difesa dai rischi 
ambientali (Poli, Ravagnan, 
2017a). [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di misure 
άleggereέ ŝ prevista anche dal 
Piano di Gestione del Rischio di 
Alluvioni, strumento introdotto 
nella legislazione comunitaria 
dalla Direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e 
gestione del rischio di alluvioni, 
recepita ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
italiano con il D.Lgs. 49/2010. 
Secondo la normativa questo 
strumento può «anche 
comprendere la promozione di 
pratiche sostenibili di uso del 
suolo, il miglioramento delle 
azioni di ritenzione delle acque, 
nonché ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ controllata 
di certe aree in caso di fenomeno 
alluvionale» (art. 7, D.Lgs. 
49/2010). 
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Sustainable urban drainage systems 
(SuDS) 

Å bacini e parchi alluvionali  

Å bacini di ritenzione e infiltrazione  

Å superfici permeabili  

Å tetti e pareti verdi  

Å cisterne e vasche di raccolta  
Å aree vegetate  

Bacino di infiltrazione e bioritenzione   

Tanner  Springs Park, Portland  

Pavimentazioni drenanti  

Passeig de St Joan Boulevard, Barcellona (Lola Domench ) 
Water Square  Benthemplein  

Rotterdam, Paesi Bassi ( De Urbanisten ) 

Giardino verticale  

Palazzo dei Congressi, Vitoria -Gasteiz (Urbanarbolismo ) 

Parco inondabile  

Boulogne -Billancourt  
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Green infrastructure in ambito  urbano  
 

Waterscape  ð piazze dõacqua 

Progetto Reinventer  la Seine 

Londra  
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Green infrastructure in ambito  urbano  
 

Giardini condivisi e orti urbani  

Jardin potager  partagé  nel Grand  ensemble a Sarcelles  

Collettivo Les Engraineurs  

Hortus urbis  - Parco dellõAppia Antica, Roma  

Zappata Romana    



Infraestructura  verde urbana in Spagna  



La rigenerazione  urbana  costituisce  il centro  tematico  del  

dibattito  scientifico  e politico  post -crisi spagnolo  
 

a  livello  europeo : 

 
Å Dichiarazione  di  Toledo  sulla rigenerazione  urbana  integrata  e il 

suo potenziale  strategico  per  uno  sviluppo  urbano  più  intelligente,  

sostenibile  e inclusivo  nelle  città  europee  (2010) 

Å Agenda  di  Barcellona  òVerso unõAgenda europea  localeó (2010) 
 

a  livello  nazionale : 

 

Å quadro  legislativo  
VLey del  suelo  del  2008 

VLey 2/ 2011 de  Economia  sostenibile   

VLey 8/ 2013 de  rehabilitación,  regeneración  y renovación  urbanas  

 

Å documenti   
VLibro Blanco  de  la Sostenibilidad  en  el Planeamiento  Urbanístico  

Español  (Ministerio  de  Viviendas , 2010): centralità  della  questione  

ambientale  e della  rigenerazione  della  città  esistente  

VAgenda  Urbana  Española  (2019): centralità  dei  temi  relativi  a  

resilienza, cambiamenti  climatici,  risorse, economia  circolare,  

mobilità  sostenibile  

 

Infraestructura  verde urbana in Spagna  


